TXT. 1 - F. GUCCINI   -   AUSCHWITZ

Son morto ch’ero bambino,

son morto con altri cento,

passato per il camino,

e adesso sono nel vento.

Ad Auschwitz c’era la neve
5


e il fumo saliva lento;

nel freddo giorno d’inverno…

e adesso sono nel vento.

Nei campi tante persone

ma un solo grande silenzio :
10

è strano, non ho imparato

a sorridere qui nel vento.

Io chiedo come può l’uomo

uccidere un suo fratello ;

eppure siamo a milioni

15

in polvere qui nel vento.

E ancora tuona il cannone,

ancora non è contento

di sangue la belva umana



e ancora ci porta il vento.

20

Io chiedo quando sarà

che l’uomo potrà imparare

a vivere senza ammazzare

e il vento si poserà.



QUESTIONARIO 

1. Che tipo di paesaggio propone il testo? Descrivilo utilizzando almeno tre aggettivi, specificando la stagione e i versi dai quali estrai le informazioni.

2. Chi è il “protagonista” del testo, la voce che racconta la propria storia? Che cosa si capisce di lui?
3. Perché al v. 6 è nominato “il fumo”? A che cosa allude l’autore?

4. Tutte le strofe contengono nell’ultimo verso la parola “vento”. Che cosa può simboleggiare?

5. Quale giudizio generale sull’umanità emerge dal testo che avete letto? Con quali espressioni del testo potete giustificare le vostre affermazioni?

6. Quale è a vostro parere il messaggio della canzone?

7. Trasforma la poesia in una lettera immaginaria del bambino a tutta l’umanità

NOTA INFORMATIVA





Ad Auschwitz, in Polonia, sorgeva uno dei più atroci campi di sterminio nazisti. Qui, durante la seconda Guerra Mondiale, vennero “eliminati” e bruciati nei forni crematori moltissimi Ebrei.


Francesco Guccini è un cantautore italiano vivente (è nato a Modena), che ha scritto vari testi di protesta contro la violenza, la guerra e la sopraffazione del debole.








